
Sport in tv 
CALCIO DONNE: Ital ia-Danimarca 
TUFFI: «Grandi altezze» 
CICLISMO: Milano-Torino 
TG1SPORT 
BASKET: S. Benedetto-Francorosso 

Raif re, oro 15.20 
Raioue, oro 16.00 
Italia 1, ore 18.15 

R?.iuno. ore 20 30 
Raiuno, ore 23.10 

NAZIONALE. Dal ritiro azzurro di Coverciano, Sacchi annuncia il ritiro del libero milanista 

Il Napoli conferma 
la fiducia a Guerini 
«Però stia attento 
a quel che dice 

Vincenzo Guerini resta alla guida 
del Napoli. Lo hanno reso noto Ieri 
il vice presidente del Napoli, Mario 
Moxedano e l'amministratore Luis 
Gallo, figlio del presidente della 
società partenopea. «L'allenatore 
gode ancora della nostra fiducia -
ha spiegato Luis Gallo-.Stiamo . 
valutando l'Ipotesi di Ingaggiare 
qualche altro giocatore per • 
rinforzare la rosa a disposizione». 
L'ambiente partenopeo era . 
rimasto scosso dalle voci di un 
Imminente cambio tecnico. 
Nonostante la fiducia confermata, 
I dirigenti non hanno risparmiato 
una frecciata a Guerini: «Dispiace 
sentirgli dire che II Napoli ha una 
squadra con la quale si può solo 
raggiungere una salvezza 
dignitosa. Noi slamo convinti che 
la squadra potrà lottare per un 
posto alle spalle delle migliori». 
Per questa mattina a Soccavo è 
previsto un Incontro tra I dirigenti 
napoletani e Guerrlni per un 
chiarimento che comunque non si 
preannunci facile. Ieri il tecnico 
ha rilasciato dichiarazioni 
prevedibili: «Commenterò la 
vicenda solo dopo aver Incontrato I 
dirigenti. Ho comunque avuto la 
solidarietà di tutti I miei giocatori, 
al quali tocca ora dimostrare 
attaccamento verso la società e 
tifosi». 

L'ex capitano della nazionale Franco Baresi DufOIO 

Baresi, stavolta è addio 
«Da oggi sono più solo di prima». Con queste 
parole Arrigo Sacchi esprime il suo rammarico 
per l'addio di Franco Baresi alla nazionale. Az
zurri in ritiro ieri a Coverciano, in vista dell'in
contro di sabato contro l'Estonia. 

FRANCO DARDANELLI 

• • FIRENZE. «Da oggi sono più so
lo di pnma». Con questa malinco
nica ed ermetica frase, Arrigo Sac
chi ha aperto il raduno azzurro di 
Coverciano, in vista della gara eu
ropea di sabato prossimo a Tallinn 
contro l'Estonia. Ma a chi era indi
rizzato quel «più solo» contenuto 
nelle criptiche parole dell'allenato
re della nazionale? Un mistero du
rato poco, perché è stato lo stesso 
Sacchi a svelarlo: «Franco Baresi 
non farà più parte della nazionale. -
Nel corso della scorsa settimana -
ha confessato il et - ho avuto un 
colloquio franco e sincero con lui. 
E con la serietà che da sempre lo 
ha contraddistinto mi ha manife
stato forti dubbi sull'obiettivo per il 
quale stiamo lavorando».. Parola 

più, parola meno, il capitano ha 
fatto capire che il 199G è ancora 
lontano e che non se la sarebbe 
sentita di dare garanzie su se stesso 
per un programma a cosi lunga git
tata. «Baresi - ha proseguito Sacchi 
- ha constatato che il tempo passa 
per tutti ed ha preferito lasciare il 
posto ad altri. Da parte mia giudico 
questa decisione non errala e dico 
ancora una volta grazie a un>gioca-
tore che tanto ha dato a questa 
maglia. D'ora in poi però dovremo 
andare avanti con le nostre gam
be». Nessuna contusione allo zigo
mo a seguito dell'incontro di 
Champions League col Salisburgo, 
ma una decisione definitiva (an
che se Sacchi lascia «una porta 
aperta») che chiude un capitolo 

lungo dodici anni (Baresi ha esor
dito in nazionale il 4 dicembre 
1982 a Firenze, Italia-Romania O-
0). 

Dal rammarico del et a quello 
dei compagni in azzurro. «Mi di
spiace - dice Lombardo - perche 
credo che Baresi sia stato uno dei 
più forti giocatori che abbia avuto 
la nazionale assieme a Scirea». Per 
Apolloni si tratta di «una perdita 
grave, soprattutto per i più giovani. 
Lo stress e i troppi impegni lo han
no portato a questa decisione, sul
la quale però potrebbe anche ri
pensarci». «Se al mondiale non fos
se finita a quel modo - dice Pagliu-
ca - avrebbe chiuso quel giorno». 
Ma gli apprezzamenti più sentiti ar
rivano da Zola: «A uno come lui ci 
si affeziona e la gente vorrebbe 
sempre vederlo giocare. Tutte le 
parole che si possono dire sono 
sempre meno di quello che si me
rita'.. 

Per un milanista che se ne va 
(oltre a Donadoni, che rientra nel
l'operazione ringiovanimento) 
uno che arriva: Sebastiano Rossi. 
Una scelta (assieme a quella di 
Evani) che però va in controten
denza (Rossi ha 30 anni), in vista 
dell'obiettivo europei. «Conosco 
Rossi dal 1978 - sottolinea Sacchi 
- e non lo avevo chiamato in altre 

occasioni perche eravamo già a 
posto con due portieri validi in vi
sta dell'obicttivo mondiale. Ora 
quel ciclo è ormai archiviato e se 
ne apre uno nuovo. Rossi avrebbe 
meritato, per le sue qualità, di veni
re in America ma non potevo cor
rere il rischio di una confittualità 
che poteva risultare deleteria. D'o
ra in avanti però dovrà mantenere 
atteggiamenti più consoni a certi 
requisiti che io ritengo inderogabili ' 
per i giocatori del gruppo naziona
le». Chiaro il rifenmento all'episo
dio dell'ottobre scorso a Foggia, 
quando il portiere aveva scagliato 
in curva un razzo piovuto in cam
po e si era permesso una serie di 
altri «gestacci». D'ora in avanti 
quindi ben vengano i dualismi fra 
Pagliuca e Rossi. Entrambi saranno 
numero 1 e numero 12. senz;i 
schemi precostituiti. E il discorse; 
non vale solo per loro. «In quest». 
nazionale - dice Sacchi - nessun a 
ò più titolare, tutti ripartono da zero 
e non vi stupite se continuerò j 
chiamare giocatori nuovi. Finora 
siamo a 74, chissà che non si arrivi 
anche a 100. Stiamo già seguendo 
un gruppo di giovani mteressan'.i». 
Ma la politica del ringiovanimento, 
hanno chiesto i giornalisti al <:o-
missario tecnico azzurro, non po
teva iniziare già a Maribor? «Non 

c'era il tempo necessario. Ci siamo 
ritrovati lunedi e martedì eravamo 
già in viaggio. E poi c'era una sorta 
di gratitudine nei confronti di chi 
aveva ottenuto il secondo posto in 
America II risultato dell'incontro 
con la Slovenia non ha avuto nes
suna influenza sulle mie scelte». 

Sacchi va a ruota libera ma non 
può esimersi dall'affrontarc un 
paio d'argomenti scottanti. Primo, 
la vicenda Roberto Baggio: «In 
campionato non ha praticamente 
mai giocato. Quando tornerà ad al
lenarsi rientrerà nel gruppo». Poi 
un accenno all'accusa di antipatia 
che gli ha mosso Vialli: «La simpa
tia non e un requisito per fare que
sto lavoro. Cerco di farlo nel mi
glior modo possibile e, fino ades
so, sento di avere la coscienza a 
posto». 

Oggi intantoci sarà l'amichevole 
con la Primavera della Fiorentina 
con le prime indicazioni sulla pro
babile formazione di sabato. Sac
chi nel primo tempo manderà in 
campo Pagliuca in porta. Panucci, 
Apolloni, Costacurta e Maldini in 
difesa, Lombardo, Dino Baggio, 
Berti ed Evani a centrocampo, Zola 
e Signori di punta, Nella npresa 
spazio per gli altri, eccetto che per 
Albcrtmi a riposo precauzionale. 

Il commiato del capitano: 
«Me ne vado, il et 
deve guardare al futuro» 
Questa volta è un congedo definitivo: Franco 
Baresi lascia la nazionale, dopo 12 anni. Il capi
tano: «Sacchi mi ha detto che; preferiva dare lui 
l'annuncio, ma avevo già deciso venerdì. È be
ne che il et programmi il futuro ». 

RANCESCO ZUCC MIMI 

• i MILANO Stavolta non sarà un 
arrivederci, come accadde due an
ni fa, trentadue giorni fra il proposi
to di «lasciare per sempre la maglia 
azzurra» e quello di tornare sui suoi 
passi «perché la Nazionale per un 
calciatore e il massimo e perché 
mia moglie non voleva vedermi 
sempre a casa». Stavolta Franco 
Baresi ha detto basta sul seno, l'av
ventura azzurra cominciata il 4 di
cembre '82 a Firenze contro la Ro
mania (0-0) si è conclusa di fatto il 
7 settembre a Maribor (1-1 con la 
Slovenia). Un avvio e una fine non 
molto esaltanti ma il bello sta nel 
mezzo, in quelle 81 presenze (e 
un solo gol, su rigore, a Bari contro 
l'Urss noli 88) che lo collocano al 
terzo posto assoluto (dietro a Zoff 
e Facchetti, a pan merito con Tar-
delli) nella classifica dei fedelissi
mi. «Me ne vado in punta di piedi, 
cosi come ero arrivato. A questa 
maglia ho dato tanto, preferisco 
chiudere adesso, senza celebrazio
ni particolari. No. nessun Baresi-
day, io non sono tagliato per le 
partite-ricordo, non fanno per me». 
Il suo erede e già pronto, Alessan
dro Costacurta, suo «delfino» nel 
Milan e in azzurro, che sarà affian
cato per ora da Apolloni, e in un 
prossimo futuro da Maldini. 

Dunque è proprio vero' il «pisci-
nin», come lo chiamava Gianni Ri
vera quando le carriere dei due 
simboli rossoneri si toccarono in 
un'ideale staffetta alla fine degli 
anni '70, lascia la Nazionale e lo fa 
nella sede del Milan di via Turati 
con una conferenza-stampa che 
sembra improvvisata e forse lo è, 
dopo l'annuncio dato da Sacchi a 
Coverciano in mattinata («Oggi mi 
sento un po' più solo, Baresi ha de
ciso di non giocare più per la Na
zionale»), in un discorso che più 
strappalacrime non poteva essere, 
e forse per questo fa anche sorride
re. Due anni fa, quando Costacurta 
doveva ancora maturare, Baresi 
era indispensabile e fu costretto a 
tornare in azzurro: adesso che la 
sua presenza non ù più necessana , 
Franchino sarà indispensabile ; i 
Coverciano solo in una delle tanti» 
foto-ricordo appese ai muri. 

Sembra destino che questo lun
go addio avvenga sempre in ma • 
mera singolare e comunque a 
scoppio ntardato: l'I ottobre d f i 

'92 Bf iref.i ammise la sua intenzio
ne so io dopo una fuga di notizie e i 
titoli ; ;ui giornali. E stavolta? «Sacchi 
mi h fi detto che preferiva annun
ciarlo lui per primo C'eravamo 
sentiti venerdì scorso per telefono, 
una chiacchierata lunga dove io gli 
ho espresso il desideno di restare a 
casa. Dc'.initivamente. Lui ha capi
to, r )>.ltra parte era un'idea che te
neva :> dentro fin dalla fine del Mon-
dia' j ; : l'ho nmandata solo di qual
che mese, per nspctto al et che de
ve programmare il futuro e per i 
con ipagni di squadra La Naziona
le d' ?ve sempre guardare avanti». 

Il canovaccio non ammettereb
be deroghe, siamo di fronte al ro
lli antico addio del vecchio capita-
n o che si fa da parte. Ma c'è la vo
ce che da tempo rimbalza dal 
'Su impone a sciupare questo qua-
d v t t o idilliaco: in realtà Baresi, il 
cu,i contratto col Milan scade a giu
gno , sarebbe in procinto di trasfe
rii «;;, nel nuovo paradiso dei calcia
to n attratto da una montagna di 
y«.'n Perciò sta cominciando a ta-
g ii are i cordoni: ora la Nazionale, 
p cu il Milan. Buon per lui scevero. 

Baresi, ci racconti come e awe-
r aito il distacco da Sacchi, dopo 7 
; inni tra Milan e Nazionale in cui, si 
i i ic.eva. anche lei faceva la squa-
d ra... «Questo non è vero (ride) . 
e omunque io e Sacchi ci siamo la
sciati da amici. Il nostro rapporto e 
stato buono, in campo e fuori». Ma 
se il primo anno al Milan le mostra-
v?. i filmati con Signonni per inse
gnarle cosa doveva fare in cam
po... «Questa è solo una leggenda» 
Ottantuno presenze e tre cittì in do
dici anni azzurri: cosa resta in 
mente? «Forse la finale di Los An
geles è stata la partita più bella, n-
gore sbagliato a parte. Con Bearzot 
e durata poco, mi faceva giocare a 
centrocampo. Vicini costruì la 
squadra sulla sua Under e su di 
me. Con Sacchi non ci sono stati 
problemi, non e vero che lui e Ma-
tarrese nel '92 mi costnnsero a tor
nare in Nazionale. £ vero invece 
che allora mi resi conto che potevo 
dare ancora qualcosa, e che oggi 
invece ho quasi tre anni in più. Ho 
dato e avuto tutto: tre Mondiali con 
un primo, un secondo e un terzo 
posto». Può bastare. Baresi saluta, 
adesso c'è solo il Milan. E domani, 
magari, una sorpresa. 

PALLAVOLO. Ai mondiali gli azzurri, con un ottimo Papi, battono gli ellenici. Oggi il sorteggio 

L'Italia lascia la Grecia a zero e va ai quarti 
ITALIA-GRECIA 3 - 0 

(16-14; 15-6; 15-2) 
ITALIA: Tofoli 1+ 2; Zorzi 5+ 7; Bernardi 7+ 9; Cantagalli n.e; Cardi
ni 6+ 10: Giani 6-» 12; Bracci n.e: Papi 9-* 9; Pippi; Gravina n,e; Giret
to; De Giorgi ne. Ali. Velasco 
GRECIA: Giourdas 6 • 9; Chatziantoniou 0+ 4; Moustakidis; Karama-
roudis; Panoussos 0+ 3; Samaras 2+ 8; Tsakiropopulos 0"- 4; Dra-
govits1 + 8; Andreopulos0+ 1;Theodondis: AmananakisO1- 1:Spa-
nosO-*- 4. AH. Herrera 
ARBITRI: Palmeinn (Brasile) e Gonanski (Russia) 
NOTE: durata set27,26' ; battute sbagliate: Italia 12 e Grecia 11 

LORENZO BRIANI 

• SALONICCO L'Italia del volley 
ha giocalo (finalmente) una parti
ta vera ieri sera contro la Grecia. E 
il risultato di 3 a 0 non fa una grin
za, visti i miglioramenti di Andrea 
Zorzi come centrale-opposto e la 
ritrovata vena in cabina di regia di 
Paolo Tofoli. Ma nel «catino» di Sa
lonicco è nata una stella: Samuele 
Papi da Falconara, classe '73, ulti
mo arrivato in ordine di tempo alla 
corte di Julio Velasco. Con Luca 
Cantagalli infortunato, il et azzurro 

doveva decidere se mandare in 
campo per la sfida con la Grecia 
Marco Bracci o il ragazzotto mar
chigiano. E la scelta e caduta su 
Samuele che per nulla intomorito 
dagli oltre ottomila dell'Alexan-
drion ha giocato senza emozionar
si oltre il dovuto gettando sul par
quet quella freddezza tecnica che 
(di solito) è propria a chi ha girato 
il mondo in lungo e in largo con la 
nazionale di pallavolo. Il suo com
pito era quello di ricevere e difen
dere il più possibile. E, lui, ha fatto 

molto di più, prendendosi anche la 
briga di schiacciare palloni su pal
loni nel campo avversario come se 
fosse la cosa più semplice del 
mondo. Meglio così: gli azzurri 
hanno un nuovo giocatore su cui 
contare in caso di bisogno. 

La partita'' Sicuramente la più 
bolla fra quelle giocate dagli azzur
ri fino ad oggi. In campo si e vista 
quella miscellanea di sapori che 
fanno diventare la pallavolo uno 
sport vincente, pathos, grinta e 
spettacolo. Questi gli ingredienti. Il 
primo set, quello più combattuto 
dove Lorenzo Bernardi prima ha 
preso le misure al muro ellenico e 
poi si e divertito a superarlo senza 
eccessivi patemi d'animo. Ma, co
me già detto, l'uomo del giorno e 
stato Samuele Papi che per nulla 
intimonto dal debutto ha sfosdera-
to una prestazione da mille e una 
notte. Sia in attacco, sia in difesa. E 
non è un caso che quando il ragaz
zino di Falconara andava in battu

ta ad aspettarlo c'erano valanghe 
dì fischi. E il primo parziale è stato 
quello più combattuto anche sot
torete. Lo conferma il punteiggio: 
16 a 14. La strigliata che Vdasco 
ha dato ai suoi ragazzi dopo la 
sconfitta contro il Giappone Ila da
to i suoi frutti. Bisognava vincere, e 
bene. Missione compiuta. Il secon
do set, infatti, è scivolato via i a ven-
tisei minuti con Bernardi e soci a 
dettare legge sopra alla rete ( 15-6) 
facendo diminuire in un batter 
d'occhio le velleità di vittoria degli 
ottomila di Salonicco. Anche i so
gni di Gilberto Herrera, il coach cu
bano della Grecia sono diventati 
più realisti. La strada di Amariana-
kis e compagni e segnata, s. meno 
che intervengano poco improbabi
li favoritismi, visto che la Gi'ecia è il 
paese organizzatore del torneo. Il 
terzo set e servito soltanto iper chia
rire, definitivamente, le intenzioni 
dell'Italia e le reali forze in campo. 
Nonostante le schiacciate di Sama
ras e soci, nulla sono riusciti a fare i 

malcapitati greci che dopo appena 
una decina di minuti di gioco era
no addirittura sotto di dieci punti 
( 12 a 2). E' Giani che dalla secon
da linea chiude la partita: 15 a 2 il 
punteggio e tutti sotto alle doccie. 
Domani (ore 12) l'Italia conoscerà 
il suo avversano dei quarti di finale 
dove giocherà nell'enorme im
pianto del Pireo. «Da adesso non si 
scherza più», ammonisce Velasco. 
«ogni partita è ad eliminazione di
retta e a me la Grecia piace. Alme
no fino a sabato sera». Intanto nella 
Federazione italiana c'è di nuovo 
aria di contestazione: diversi consi
glieri federali potrebbero dimetter
si per far diventare l'assemblea del 
prossimo febbraio elettiva. Il tutto 
per rendere ancora più chiara l'av
versità al presidente Paolo Borghi, 
accusato di essere «immobile e po
co presente» nel mondo del volley 
italico e internazionale. Non è un 
caso che nell'ambiente circoli an
cora il nome dell'ex presidente Ni
cola Catalano... 

Ciclismo 

Milano-Torino 
È Bortolami 
il favorito 
• MILANO. Ultimi fuochi della sta
gione ciclistica prima del leti irgo 
invernale. Oggi, con partenzei alle 
10 da via Novara, si corre l'80 • edi
zione della Milano-Torino. Solo 
nel finale, con il colle di Su| >ecga, 
c'è una aspentà di un certo i ilievo, 
L'amvo è in viale Medaglie d '• oro al 
parco del Valentino. Ci sarà I Borto
lami, leader della classifica e li Cop
pa del mondo. Domani, co i i par
tenza e arrivo a Torino, è ir i pro
gramma l'82csima edizione e lei Gi
ro del Piemonte. Il percorso si 
snoderà tra le province di T orino, 
Cuneo e Asti per un totale 'di 198 
chilometri. L'arrivo è sempri ; al Va
lentino. Sabato gran finale i con il 
Giro di Lombardia, ultima p r -ova di 
Coppa del Mondo. In que I l'occa
sione Bortolami, nato il 28 agosto 
1965 a Locate Triulzi, pot rà con
quistare matematicamente la Cop
pa. Museeuw, infatti, sarà nssente, 
esoloTchmil, terzo a 36 pi i nti, può 
ancora insidiarlo. 

Baseball 

Parma-Nettuno 
La terza gara 
va ripetuta 
• La terza gara della finale del 
campionato italiano di baseball tra 
Nettuno e Parma dovrà essere ri
presa e continuata a partire dalla 
4" ripresa. Il Giudice Unico della 
Federbaseball, avvocato Aldo Ciu
chi, ha accolto parzialmente il re
clamo proposto dalla squadra la
ziale uscita sconfitta per 10-7 dalla 
partita. Il reclamo riguardava un 
giocatore della Cariparma- Massi
mo Fochi. Fino alla quarta ripresa 
Fochi era stato impiegato nel ruolo 
di lanciatore, ma dopo due nchie-
ste di tempo da parte del suo ma
nager utilizzate propno ]X'r confe-
nrecon lui. l 'atleta-a norma di re
golamento - doveva essere rimos
so dalla partita invece, è stato sem
plicemente cambiato di ruolo e 
spostato in seconda base. La gara 
sarà npresa venerdì alle ore 21 con 
il Parma in vantaggio per 8 a 4. Ov
viamente Massimo Fochi non sarà 
sul diamante. 
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